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LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI TONNATA D E I L ^ DICEMBRE 1 9 0 4 

tu t t e le .asprezze quando si t r a t t a di pren-
dere il denaro dei cittadini, dimentica an-
che il diritto comune quando si t r a t t a di 
restituire loro questo denaro. Ecco lo scopo 
politico della mia interrogazione; scopo po-
litico che è estraneo completamente al con-
tenuto legale dell ' interrogazione medesima. 
Ora è per questo che io non posso appa-
garmi delle dichiarazioni dell' onorevole 
sottosegretario di Stato. Egli in sostanza 
dice che i ci t tadini che non si t roveranno 
contenti del rifiuto loro opposto, potranno 
ricorrere al l 'autori tà giudiziaria. 

Lo sapevo benissimo che i cittadini pos-
sono ricorrere al l 'autori tà giudiziaria; ma è 
proprio questa necessità di ricorrervi che io 
credo sconveniente, tan to più che si t r a t t a 
di 400 o 500 interessati per piccoli depo-
siti i quali probabilmente non avranno 
neanche i mezzi per sostenere il giudizio. 

Ma dice l 'onorevole sottosegretario di 
Stato: se si affermasse senz'altro il dovere 
dello Stato: che sarebbe dovere morale, di 
restituire le somme che i suoi funzionari 
indebi tamente sottraggono sui depositi giu-
dizial i , quali inconvenienti non si 'verifi-
cherebbero0? Voi avete un mezzo, io rispondo, 
per evitarli. Per i cittadini è facoltat ivo fare 
i depositi presso l'ufficio postale o presso 
la cancelleria.. Imponete che t u t t i i -depo-
siti si debbano fare presso gli uffici postali 
e così ovvierete ai pericoli futur i . Finché 
invece il ci t tadino sa che è facoltat ivo fare 
il deposito presso l ' u n o o l 'al tro ufficio, 
quali mezzi ha per desumere che in un ufficio 
potrà esser garant i to ed in un altro non 
avrà garanzia alcuna ì | 

Conchiudo ri levando che in t u t t a questa 
questione lo Stato non fa davvero la più 
bella figura: ed è questo appunto che volevo 
denunciare con la mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Santini al ministro dei la-
vori pubblici « per chiedergli se tu t to ra 
creda che la spesa per la nuova Aula di 
Montecitorio possa contenersi nella somma 
prevent ivata ed asserita in pubblica discus-
sione di sei milioni e cinquecento mila lire». 

L'onorevole Santini però mi ha fa t to sa-
pere che è indisposto, e prega l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici di mantenere 
nell 'ordine del giorno questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Allora, per la .stessa ra-
gione, può rimanere nell 'ordine del giorno 
la interrogazione dell'onorevole Santini al 
ministro guardasigilli : « sulla manca ta os-

servanza all' articolo 18 della legge sulla 
s tampa da par te del procuratore del Re di 
Venezia nei riguardi del numero 38, 17 set-
tembre 1904 del giornale socialista^/? Secolo 
Nuovo. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Viene ora IMnterroga-
zione dell 'onorevole Turati , al ministro delle 
poste e dei telegrafi : « per sapere quando 
intenda convocare la Commissione già no-
minata con decreto 26 ot tobre ultimo scorso 
per la r i forma del regolamento organico ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per le poste e per i tele-
grafi. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi. La Com-
missione per la r i forma del regolamento or-
ganico sarà convocata quanto prima. Ag-
giungo che se finora essa non è s ta ta con-
vocata, ciò si deve at t r ibuire ai fat t i che si 
sono verificati dal 26 ot tobre ad oggi, e t ra 
gli altri a quello disgraziatissimo della ma-
la t t ia del precedente ministro delle poste e 
dei telegrafi. Daltronde, come ho detto.ieri, 
confermo oggi che il Ministero ha tu t to il 
desiderio che questa r iforma del regolamento 
si faccia con la massima sollecitudine. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turat i per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto. 

TURATI . Ringrazio l 'onorevoie sotto-
segretario di Sta to delle spiegazioni e del-
l 'aff idamento che mi ha voluto dare. Egli 
ieri ci ha det to che la sospensione della ga-
ranzia di carriera per il personale postale 
e telegrafico, sancita nell 'articolo 142 del 
regolamento at tuale, sarebbe dura ta unica-
mente in pendenza della formazione del 
nuovo regolamento. Di qui una prima ra-
gione del desiderio che, anche per ristabilire 
la quiete nell 'animo del personale, sia da t a 
opera con sollecitudine alla formazione di 
questo nuovo regolamento. 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti, che da 
molto tempo siede a quel banco, sa bene 
quante questioni siano r imaste sospese 
quando si discusse il nuovo organico, e 
quante raccomandazioni furono dal Governo 
accet tate in via generica, raccomandazioni 
che nel nuovo regolamento dovevano tro-
vare la loro at tuazione precisa. È anche 
noto che un regolamento di questo genere 
non s ' improvvisa, per gli s tudi che esige e 
le approvazioni di parecchi consessi volute 
dalla legge: ciò spiega anche meglio come 
sia in t u t t i vivo il desiderio che si faccia 


